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34 ~_Arro Primo.

Oime, li veggo flolidi;
- Immobili i mirano —
Non parlano, [ofpirano,
Che cofa mai fara?

Se il quarto della Luna

In qug[lo punto avremo,
Tre Statue diverremo

Non v'¢ difficolta.

Quefla parlar vorria, (a Clo.)
K [degno, ben Pintendo ;
Spiegarfi quel desia (al Con.)

Ma finge, gia fi sa.

Intanto quell’ occhiate,

Quei moti alterni, oh Dio!
Mi danno a dubitar.

Confufo gia fon’io,
Dubbio, timor, [ofpetto
Racchiufi entro il mio petto

Mi fanno palpitar. (parse.)
SCENA V1.

CroriNDA, €d il CoNTE.
Clo. (Parte il Marchefe, qui mi lafcia, e in;

Mg tanto
Mifera, oh Dio! mi fento |
Tutto in tumulto il cor.) ;

6 e Con.
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